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Nel 1967 il prof di storia Ron Jones, insegnante al Cubberley High School di Palo Alto, in California, ebbe un’intuizione geniale per stimolare i ragazzi del suo corso: mise in pratica i principi ideologici di una dittatura. Doveva essere solo un esperimento per far comprendere quanto fosse o meno attuabile ancora un fenomeno di autocrazia dal colore nazifascista, peccato che il fenomeno sfuggì al principio creativo pedagogico. A distanza di trent’anni, oggi, ancora ci si interroga: è possibile ricreare una dittatura, nonostante il vissuto storico e la nostra evoluzione sociale? L’opera del regista Dennis Gansel, ricalca il fatto realmente accaduto e si sposta in Germania. Poco fuori Berlino, in una scuola qualsiasi, frequentata da ragazzi comuni, evitando di puntare il dito in una zona identificabile e su di una fascia collettiva ben precisa, si sfogliano le pagine del racconto di William Ron Jones.

Scrupoloso come un esperimento scientifico, l’Onda, interpreta meglio di un qualunque studio psicologico sociale, il comportamento di individui in situazioni di gruppo, con risultati a dir poco inquietanti. Ed ecco sul grande schermo sfilare i fantasmi, non digeriti, della Germania nazista, con tanto di nuova Sophie Scholl – studentessa tedesca antinazifascista – e tacito consenso di chi osserva senza condannare il pericoloso gruppo. 

Certo non è solo il popolo tedesco a dover interrogarsi sul passato e dare un senso al futuro, l’Onda va ben oltre. Travolge chiunque si fermi a pensare sulla carrellata dei problemi contemporanei, denunciati chiaramente dai ragazzi pronti a farsi adepti del nuovo movimento. Senso di disorientamento comune ai giovani, nessun ideale oggi avvicina. Ieri il ’68 liberava unendo generazioni intere, e poi il nulla. 

“Di questi tempi c’è rimasta qualcosa contro cui ribellarci? Quello che manca alla nostra generazione è qualcosa che crei coesione, un obiettivo comune… ma, sai chi è il personaggio più cliccato sul Web? Paris Hilton”. Le battute tra gli adolescenti incalzano idee rivoluzionarie, pronte, poi, ad essere accese da fuochi ben più illusori.

E come se non bastasse, ancora, si denuncia come possibili cause di un neonato regime la crisi economica, l’ingiustizia sociale, la manipolazione dei mezzi di informazione, ma soprattutto la delusione della politica democratica. 

Risultato intellettualmente corretto per il film: L’Onda pronta a cavalcare i momenti di crisi, indottrina le masse, offrendo rassicurazioni e punti fermi. Le costanti storiche sono ineludibili: quello che è successo settanta anni fa potrebbe benissimo ripetersi oggi. 

Lungimirante frutto del produttore tedesco Christian Becker e del regista tedesco Dennis Gansel (Premio del Cinema Tedesco e Hamptons International Audience Award per NaPolA), il film vanta la collaborazione di Ron Jones, ispiratore del fatto accaduto. Ed è lui ancora pronto a puntare il dito sull’importanza della memoria storica “Mi sono imbattuto in un lato primordiale della psiche umana che potrebbe essere utile conoscere. – dichiara il prof – In questo senso, sono grato che qualcuno abbia potuto farci un film e che la gente possa parlarne e rifletterci. Io credo che la cultura tedesca sia straordinaria. Voi siete gli unici a preoccuparvi veramente della violenza. La studiate perché non volete che si ripeta. Mentre nella mia cultura sono successe cose come Hiroshima e Nagasaki, ma ci siamo subito sbarazzati del senso di colpa, non ci pensiamo più. Non studiamo il razzismo, non studiamo la violenza. Voi siete diversi. Non conosco nessun’altro che se ne preoccupi tanto. E ancora una volta, con questo film, cercate di capire perché rinunciamo alla nostra libertà per l’idea di essere migliori di tutti gli altri. È una lezione su cui dovremmo tutti riflettere”.

Ottimo film, uscito in sordina, selezionato alla XXVI edizione del TorinoFilmFestival, è destinato a far discutere, così, com’era prevedibile, già successo in Germania. Il Der Spiegel lo ha definito uno dei più importanti degli ultimi anni per la sua lucida descrizione del potere fascinatore del totalitarismo; Die Welt ha obiettato che i meccanismi che hanno portato all’insorgenza del nazismo si incepperebbero nella realtà d’oggi. 

Attendiamo la provvidenziale Onda anche in Italia, con lo sguardo al futuro, leggiamo attraverso le belle immagini del film il nostro presente rinfrescando il passato e ognuno giudichi da sé.

